
no, e Conte di Montefeltro, che nel 1482. fuccedette a Federigo Tuo
P a d r e .  # .

Il Terzo nel Mufeo Bertacchini nel diritto ha l’ Ifcrizione G V I D V S .  
VB. VRBIN I D V X .  Nel rovefcio l’ Arme Tua col motto FIDES SPES 
C A R 1T A S  .

Il Quarto , efiftente in Pefaro, preffo l’ Abbate Annibaie de gli Abbati  
Olivieri, ha il diritto quafi lo fteffo. Nel rovefcio fi mira 1’ effigie di San 
Giorgio colle lettere O R A .  P R O .  N. S. G R l .  cioè prò nobis Sancte Georgi.

E finquì le Monete Italiane de’ Secoli barbarici,  che mi è riulcito di 
vedere , battute prima del Mille e cinquecento . Affai più faran quelle,  
che non fon venute a mia cognizione.  Corrono già tre Secoli ,  che lo 
ftudio de’ notòri Letterati va a raccogliere tutte le Medaglie o Monete  
de’ G r e c i ,  Romani,  Soriani, ed altri Popoli d’ O riente . Q u e f le  fon g io­
i e ;  di queftefi  gloriano effi . All’ incontro nulla curano,  fors’ anche han­
no a fchifo le Monete d e ’ Secoli inferiori , perchè r o z z e ,  quafichè non 
l’erviffero ancor quefte all’ Erudizione Italiana, e alla cognizione de gli anti­
chi Re ed A u g u f t i , e delle Città libere di quefto paefe . Un tale fprez- 
zo cagione è (tato,  che ne’ tempi addietro gran copia ( e più di quel che
ii crede ) di tali Monete è ftata disfatta e fuia dalle Zecche  e da gli Orefici  
ed Argentieri . Ma forfè più conto fe ne farà da qui innanzi . Intanto 
non vo'  tacere la maniera da me tenuta per ifcoprir quelle barbariche mer­
ci . In Modena e fuo Diftretto ( verifimilmente lo fteffo avverrà in altre 
Città ). fogliono le Donne appendere al collo de’ lor figliolini le M o ­
nete di San Lodovico R e d i  Francia per la divozione,  che profeffano a 
quel Santo Principe: rito confervato non men dalla Nobiltà che dalla Ple­
be . Ma effendochè di pochi è il conofcere , quali fieno le vere Monete  
di lu i ,  fpeffiffimo accad e,  che i fanciulli portano non q u e l le ,  ma altre 
affatto diverfe , battute da varie Città ,  e in varj tempi.  Perciocché ap­
pena s’ incontrano in alcuna di e f fe ,  che fappia d’ antico, o porti la fi­
gura di qualche Santo o la C r o c e ,  che fi figurano d’ aver trovata una 
Moneta di San Lod ovico ,  atta a difendere da qualfifia malore i lor Fi­
gli .  Di qua è proceduto 1’ aver potuto io raccogliere ,  e fare ch’altri rac- 
coglieffe buona parte di si fatte Monete , come fpezialmente ha fatto in 
Piacenza il Reverendifs. P. Abbate e Generale de’ Canonici Regolari  
Aleffandro Chiappini , e in Modena il Sig. Aleffandro Bertacchini . E 
perciocché in tal ricerca ho fcoperto varie altre M on e te ,  fpettanti a Prin­
cipi e Città fuori d ’ Italia; non difpiacerà , credo io ,  a i Lettori di ri  ̂
cevere ancor di quelle qualche notizia.  E primieramente.
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